
COMUNE DI PAVIA
Piazza Municipio, 2 - 27100 Pavia
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CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE DI DELIBERA N.  10 

Oggetto:  Approvazione del Regolamento per la prevenzione e il contrasto delle patologie e 
delle problematiche legate al gioco d'azzardo

Seduta pubblica di prima convocazione.

L’anno duemiladiciotto il giorno ventidue del mese di Marzo, alle ore 20.30, in Pavia nella
Sala Maggiore del Civico Palazzo Mezzabarba, convocatosi a cura del Presidente del Consiglio
Antonio  Sacchi,  con  avviso  scritto  a  norma  di  Legge  e  sotto  la  Presidenza  dello  stesso,  con
l'assistenza  del   Segretario  Generale  Carmelo  Fontana  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale,  per
deliberare sull'oggetto 

SACCHI ANTONIO P CHIERICO SILVIA P

DEPAOLI MASSIMO P CATTANEO ALESSANDRO A
MADAMA ELENA MARIA P BOBBIO PALLAVICINI ANTONIO P
BRENDOLISE FRANCESCO P MITSIOPOULOS ANDRIANOS P
MAGGI SERGIO P ARCURI GIUSEPPE A
PALUMBO GIUSEPPE P LANAVE CARMELA P
OTTINI DAVIDE P LONGO BARBARA LUCIA A
GIULIANI GUIDO P POMA VITTORIO A
LORUSSO GIUSEPPE P DECEMBRINO LIDIA P
FURINI LUIGI P MOGNASCHI  MATTEO  ADOLFO

MARIA
A

BRUZZO MARIA CRISTINA P NIUTTA NICOLA ERNESTO MARIA P
VIGNA VINCENZO P POLIZZI GIUSEPPE EDUARDO  P
BIANCHI CLAUDIA P FALDINI RODOLFO P
CAMPANELLA ANTONIO P
GATTI MARIATTIME P
LISSIA MICHELE P
VIGO ELENA P
KARYTINOS PANAJOTIS P
GORGONI STEFANO A
RIZZARDI ROBERTO A

Totale presenti:  n. 26

  
Totale assenti n. 7

Sono  presenti  altresì  gli  Assessori:  Gregorini  Angela  Barbara,  Canale  Laura,  Castagna  Fabio,
Cristiani Ilaria,  Moggi Alice, Ruffinazzi Giuliano, Magni Giovanni.



Il Presidente del Consiglio Comunale pone in discussione la proposta di deliberazione iscritta al
numero 1 dell’O.d.g. della seduta odierna avente ad oggetto: “Approvazione del Regolamento per la
prevenzione e il contrasto delle patologie e delle problematiche legate al gioco d'azzardo”.

Segue la discussione riportata nel verbale di seduta;

(Entra il Consigliere Rizzardi Roberto. Presenti n. 27)
(Escono i Consiglieri: Giuliani Guido, Furini Luigi. Presenti n. 25)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Su proposta dell’Assessore Delegato Gregorini Angela;

Premesso che:
 - Il Comune di Pavia, con deliberazione di Consiglio Comunale numero 34 del 4 settembre 2014,
aderendo al "Manifesto dei Sindaci per la legalità contro il gioco d'azzardo" è da tempo impegnato
ad utilizzare tutti gli strumenti possibili di contrasto al gioco d'azzardo;
 
 - In tale atto, venivano evidenziati, oltre agli aspetti economici anche quelli relativi alla serenità e
la sicurezza delle persone e delle famiglie messe a rischio dall’abuso del gioco d’azzardo, patologia
questa (GAP), che veniva riconosciuta a livello nazionale nei LEA (livelli essenziali di assistenza);
 
Preso atto che:
 - Il Sindaco con proprie ordinanze numero 68 del 30 dicembre 2011 e 57459 del 23 ottobre 2014,
disciplinava gli orari di esercizio delle sale da gioco e limitava gli orari di funzionamento degli
apparecchi con vincita in denaro stabilendo la fascia di funzionamento dalla ore 10.00 alle ore 13.00
e dalla 18.00 alle 23.00, al fine di tutelare le fasce più deboli;
 
 -  Il  Consiglio Comunale in data 10 novembre 2014, poneva all’ordine del  giorno l’impegno a
coordinarsi con altri Comuni per formulare una proposta di legge nazionale fondata sulla riduzione
dell’offerta  e  sul  contenimento  dell’accesso  alle  slot  machines  nonché  su  una  adeguata
informazione, prevenzione e cura del fenomeno;
 
 - La Giunta Comunale con deliberazione numero 173 del 24 settembre 2015, approvava il progetto
per la partecipazione al “Bando regionale per azioni di prevenzione e contrasto al Gioco d’azzardo
patologico, (GAP);
 
 - Il Consiglio Comunale con deliberazione numero 12 del 19 aprile 2011 e successivamente con
deliberazione numero 31 del 27 aprile 2017, modificava il Regolamento di Polizia Urbana per il
decoro della città e la sicurezza dei cittadini, introducendo norme più restrittive relativamente al
posizionamento delle slot machines;

- Il Consiglio Comunale con deliberazione numero 22 del 16 maggio 2017, approvava la variante
urbanistica con la quale, oltre ad atre disposizioni normative, venivano individuati i luoghi sensibili
nelle vicinanze dei quali non possono essere installate nuove slot;

 - La Giunta Comunale con deliberazione numero 201 del 12 ottobre 2017, approvava i progetti per
la partecipazione al bando regionale dedicato agli Enti locali per lo sviluppo e il consolidamento di
azioni di contrasto al gioco d’azzardo patologico denominati “Quartieri no slot” e “Pavia gioca
sano: ricerca e formazione in rete”;

 Visti:

- gli interventi attuati dal Comune di Pavia, in tema di ludopatia, e comunicati con lettera inviata dal
Vice Sindaco Angela Gregorini in data 4 dicembre 2017 P.G. 95348, al Prefetto di Pavia, con la
quale venivano evidenziati i provvedimenti e le azioni specifiche assunte dall’Amministrazione in



relazione al gioco patologico ed i risultati ottenuti;

 Ritenuto che:

-  la  partecipazione  attiva  ai  tavoli  di  coordinamento  a  livello  nazionale  hanno  consentito
all’Amministrazione comunale di maturare una notevole esperienza in tema di ludopatia e che il
Regolamento predisposto dal Comune di Pavia, possa costituire punto di riferimento anche da altri
Comuni;

 Vista:

 - la relazione del Dipartimento Dipendenze dell’Asl di Pavia avente ad oggetto: “le problematiche
di abuso/dipendenza nella provincia di Pavia - Anno 2013” in cui è evidenziato che la dipendenza
da gioco d’azzardo è cresciuta negli ultimi anni in modo costante. Rilevato in particolare che dai
dati  raccolti  nei  diversi  servizi  territoriali,  il  Comune di  Pavia è al  primo posto per numero di
pazienti / soggetti con dipendenza dal gioco rispetto agli altri Comuni della Provincia dimostrando
inoltre che tale dipendenza è cresciuta nel 2013 del 22,3% rispetto del 2012 e che i pazienti  presi in
cura per “gambling” come diagnosi specifica risultano  115 soggetti solo nel 2013;

-  il  rapporto  del  Movimento  NO SLOT di  Pavia  avente  ad  oggetto:  “Relazione  tecnica  gioco
d’azzardo  patologico”  in  cui  è  evidenziato  che  in  Italia  il  fenomeno  del  gioco d’azzardo  è  in
continua crescita  ed in particolare nel  Comune di  Pavia e Provincia la spesa per tale attività  è
dell’8% del PIL provinciale, tale per cui, Pavia è definita dai media italiani e stranieri “la capitale
italiana dell’azzardo”;

 Rilevati inoltre:

- i dati preoccupanti con specifico riferimento alla popolazione studentesca, stante un’indagine fatta
nelle scuole superiori  di Pavia (2012),  ad opera del Tavolo Permanente sulla Prevenzione delle
Dipendenze, istituito dal Comune di Pavia, che su un campione di 1864 studenti di prima superiore
ha osservato quanto segue:  il 15% ha giocato almeno una volta alle slot machine o giochi  simili
iniziando per lo più tra  i 12 e 14 anni,  il 70 % ha dichiarato di giocare meno di una volta al mese
ma il 7% riporta una frequenza di gioco quotidiana. Dati quest’ultimi confermati da un’ulteriore
indagine  fatta  anche  nel  2013 da  cui  si  evince  in  particolare  che  il  7,7% dei  giovani  arriva  a
trascorrere più di due ore al giorno nel weekend giocando d’azzardo on line; 

- alla Comunità Casa del Giovane di Pavia giungono frequenti richieste d’aiuto e di consulenza,
circa 60/70 al mese, da parte di persone che entrano in contatto direttamente o indirettamente con il
gioco d’azzardo: giocatori, familiari, gestori d’esercizi, giornalisti, associazioni;

 Visti:

I dati di seguito riportati e le esperienze di altri Comuni che costituiscono elemento essenziale e di
alta priorità per la predisposizione di una regolamentazione a livello comunale che consenta agli
organi di Polizia una più efficace azione di prevenzione e controllo sulle attività di gioco;

 Considerato che:

Tale priorità nasce principalmente dai dati allarmanti rilavati nel Comune di Pavia riferiti all’anno 
2013 qui di seguito riportati:

Una slot machine ogni 104 abitanti per un totale di 576 newslot e 66 videolotteri in una città con 
popolazione di circa 72.000 abitanti;

173 locali pubblici su 467 censiti in città hanno al loro interno una o più slot machine;

8% del PIL provinciale viene speso per il gioco d’azzardo;



La spesa per il gioco d’azzardo in Provincia di Pavia è pari a €. 2.954,00 l’anno pro-capite, di cui 
€. 1.634,00 in Comune di Pavia (più del doppio della media stimata a livello nazionale);

 

Constatato che:

a seguito delle azioni mirate da parte di questa Amministrazione i dati sul gioco d’azzardo nelle 
città di Pavia risultano i seguenti:

riepilogo dati dal 2013 ad oggi

anno Spesa pro
capite

awp Diff. Slot abitante Punti gioco

2013 1.634,00 €.
l’anno

642  1/104 150

2015 1.301,40 €.
l’anno

587 - 55 1/122 140

2016 1.235,90 €.
l’anno

530 - 112 1/137 117

2017  457 - 185 1/158 87

 
Considerato che:
- come descritto nella relazione di cui in premessa, il giocatore d’azzardo ha un’incapacità cronica e
progressiva di resistere all’impulso di giocare d’azzardo tale da compromettere se stesso, la sua
famiglia o le sue attività professionali;
Ritenuto:
- di dover adottare un provvedimento a tutela della propria comunità volto a limitare l’uso degli
apparecchi e congegni automatici, semi automatici ed elettronici da gioco d’azzardo leciti, inteso
come atto dovuto ai sensi dell’art 3 comma 2 del D.lgs. 267/2000 che recita: “ Il Comune è l’Ente
locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo”;
Rilevata quindi l’esigenza di normare con un atto dedicato la prevenzione ed il  contrasto delle
patologie legate al gioco d’azzardo che superi integrandole le previsioni del capo VII del vigente
regolamento di polizia urbana;
 Dato atto che:
- si rinviene l’utilità di disciplinare gli orari  di  funzionamento degli apparecchi d’intrattenimento
con lo scopo di contrastare l’insorgere di fenomeni devianti nell’utilizzo degli stessi  tenendo conto
che fra  i  fruitori  vi  sono giovani  ed anziani,  soggetti  forse più fragili  e  meno consapevoli  che
possono cadere in vere forme di dipendenza patologica;
 Visto:
- l’art 50, comma 7 del D.lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, che recita: “
il  Sindaco,  altresì,  coordina  e  riorganizza,  sulla  base  degli  indirizzi  espressi  dal  Consiglio
Comunale e nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla Regione, gli orari degli esercizi
commerciali,  dei  pubblici  esercizi  e  dei  servizi  pubblici  nonché  d’intesa  con  i  responsabili
territorialmente  competenti  delle  amministrazioni  interessate,  gli  orari  di  apertura al  pubblico
degli uffici pubblici localizzati nel territorio al fine d i armonizzare l’espletamento dei servizi con le
esigenze complessivi e generali degli utenti “;
 Viste:
la  circolare  nr  557/PAS.7801.1200  del  Ministero  dell’Interno,  Dipartimento  della  Pubblica
Sicurezza del 23/06/2010 e la Nota del 19/03/2013 del Ministero dell’Interno Dipartimento della
Pubblica Sicurezza, con le quali  viene precisato che la regolamentazione degli orari di apertura e
chiusura delle seguenti attività:



-          Esercizi  dediti  al  gioco  con  apparecchi  da  intrattenimento  denominati  new  slots  e
videolottery terminal;
-          Negozi dediti all’attività prevalente di raccolta di scommesse;
-          Sale bingo;
tutte  attività  autorizzate dalla Questura  ai sensi dell’art 88 TULPS, compete al Sindaco sulla base
di quanto previsto dall’art 50, comma 7, del TUEL  e ciò in ragione  del fatto che tutti gli esercizi
dediti al gioco rientrano nella categoria  degli esercizi pubblici;
 Viste:
- le sentenze  Consiglio  di Stato in sede giurisdizionale (sezione quinta) nr 3271 del 30/06/2014 e
nr 3845 del 27/08/2014, con le quali i magistrati hanno: “avuto già modo di osservare come la
circostanza, per la quale il regime di liberalizzazione degli orari sia applicabile indistintamente
agli  esercizi  commerciali  e  a  quelli  di  somministrazione,  non  precluda  all’Amministrazione
Comunale la possibilità di esercitare, a termini dell’articolo 50, comma 7, del Decreto Legislativo
267/2000, il proprio potere di inibizione  delle attività per comprovate esigenze di tutela dell’ordine
e della sicurezza pubblica, oltre che del diritto dei terzi al rispetto della quiete pubblica, in caso di
accertata lesione di interessi  pubblici quali quelli in tema di sicurezza, libertà, dignità umana,
utilità sociale, salute“;
 Vista:
la sentenza Corte Costituzionale nr 220/2014 del 18/07/2014 con la quale i giudici  hanno mostrato
di ritenere plausibile l’interpretazione giurisprudenziale sopra richiamata affermando che: “è stato
riconosciuto  che,  in  forza  della  generale  previsione  dell’articolo  50,  comma  7,  del  Decreto
Legislativo 267/2000, il  Sindaco può disciplinare gli orari delle sale giochi e degli  esercizi nei
quali siano installate apparecchiature per il gioco e che ciò può fare per esigenze di tutela della
salute, della quiete pubblica, ovvero della circolazione stradale”;
 Atteso che:
- la normativa in materia di gioco d’azzardo – con riguardo alle conseguenze sociali dell’offerta dei
giochi  su  fasce  di  consumatori  psicologicamente  più  deboli,  nonché  dell’impatto  sul  territorio
dell’afflusso ai giochi degli utenti – non è riferibile alla competenza statale esclusiva in materia di
ordine pubblico e sicurezza di cui all’art.117, secondo comma, lettera h), della Costituzione, ma alla
tutela  del  benessere  psico-fisico  dei  soggetti  maggiormente  vulnerabili  e  della  quiete  pubblica
(come rilevato dalla Corte Costituzionale con sentenze 10 novembre 2011 n.300 e 21 aprile 2015
n.995), tutela che rientra nelle attribuzioni del Comune ex artt. 3 e 50 del D.lgs. 267/2000;
  Rilevato che:
- la disciplina degli orari delle sale da gioco è infatti volta a tutelare in via primaria non l’ordine
pubblico,  ma la  salute ed il  benessere psichico e socio economico dei  cittadini,  compresi  nelle
attribuzioni del Comune ai sensi di dette norme;
 Rilevato altresì che:
- il potere esercitato dal Sindaco (ex art. 50, comma 7, TUEL) non interferisce con quello alla tutela
dell’ordine e della sicurezza demandato agli organi statali, accedendo alla tutela degli interessi della
comunità  locale  e,  più  in  particolare,  del  benessere  psico-fisico  dei  soggetti  maggiormente
vulnerabili  e  della  quiete  pubblica  e  della  circolazione  stradale,  mediante  la  riorganizzazione
dell’orario  di  esercizi  quali  le  sale  giochi,  comunque  qualificabili  come  “pubblico  esercizio”
destinato all’intrattenimento, come affermato dal Consiglio di Stato, sez. V, con sentenza N.3378
dell’1/8/2015);
 Dato atto che:
- le sale giochi e gli  esercizi  dotati  di  apparecchiature da gioco, in quanto locali  ove si  svolge
l’attività attualmente consentita dalla legge, sono qualificabili,  seguendo l’elencazione contenuta
nell’art.  50, comma 7, del D.lgs. 267/2000, come “pubblici  esercizi”, di talché per dette sale il
Sindaco può esercitare il proprio potere regolatorio, anche quando si tratti dell’esercizio del gioco
d’azzardo, quando le relative determinazioni siano funzionali ad esigenze di tutela della salute e
della quiete pubblica;
Rilevato che per quanto precede è stato redatto un Regolamento per la prevenzione e il contrasto



delle patologie e delle problematiche legate al gioco d'azzardo allegato A) quale parte integrante e
sostanziale della presente proposta

 Visto:
- il R.D. n. 773 del 18/06/1931 “Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza“ ed 
in particolare l’art. 110;
 
Vista:
- la Legge Regionale 21 Ottobre 2013 n. 8 “ norme per la prevenzione e il trattamento del gioco
d’azzardo” dove sono state emanate varie disposizioni finalizzate alla prevenzione ed al contrasto di
forme di dipendenza dal gioco d’azzardo patologico (GAP) nonché il trattamento e al recupero delle
persone che ne sono affette e al supporto delle loro famiglie;
 
Vista:
- la D.g.r. 24 gennaio 2014 n. X/1274 “Determinazione della distanza dai luoghi sensibili per la
nuova collocazione di apparecchi per il gioco d’azzardo lecito (ai sensi dell’art. 5, comma 1, della
l.r. 21 ottobre 2013 n. 8;

 Visto:
- il Reg. Reg. 16 dicembre 2014 n. 5 “Regolamento per l'accesso alle aree e ai locali per il gioco
d'azzardo lecito, in attuazione dell'art. 4, comma 10, della l.r. 21 ottobre 2013, n. 8;
 
Vista:
-  la  L.R.  11  del  2015  “Modifiche  alla  legge  regionale  21  ottobre  2013,  n.  8  (Norme  per  la
prevenzione e il trattamento del gioco d'azzardo patologico), alla legge regionale 11 marzo 2005, n.
12 (Legge per il governo del territorio) e alla legge regionale 2 febbraio 2010, n. 6 (Testo unico
delle leggi regionali in materia di commercio e fiere);
 
Visto:
- il decreto legge 13 Settembre 2012 nr 158 convertito con modificazioni dalla Legge 8 Novembre
2012 n. 189 : “disposizioni urgenti  per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto
livello di tutela della salute”;
 
Visto:
-  il  Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  del  27.10.2003  “Determinazione  del
numero massimo di apparecchi e congegni di cui all’art. 110, commi 6 e 7 lettera b) del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza che possono essere installati presso esercizi pubblici, circoli privati
e punti di raccolta di altri giochi autorizzati”;

 Visto:
- il Decreto del Ministero delle Finanze e dell’Economia del 22/01/2010 sulle regole tecniche degli
apparecchi di cui all’art. 110 comma 6 lettera b) del T.U.L.P.S. ( VLT );

 Visto:
- il decreto direttoriale Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato del 27/07/2011 relativo ai
nuovi criteri per la determinazione dei limiti numerico quantitativo ai fini del contingentamento
degli apparecchi di trattenimento e svago di cui al comma 6 lettera a) e b) del T.U.L.P.S.;
 
Visto:
- il Regolamento Comunale di Polizia Urbana per il decoro della Città e la sicurezza dei cittadini
approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  numero 12  del  19.04.2011 integrato  con



Deliberazione di Consiglio Comunale numero 31 del 09.07.2012 ed in particolare l’art 3 rubricato:
“Ordinanze Sindacali ed ordini verbali;

 Vista:
- le proprie precedenti ordinanze numero 68 del 30.12.2011 e numero 57459 del 2014 e ritenuto,
alla luce delle sopra richiamate nuove condizioni ambientali, di dover estendere la portata della
limitazione oraria di utilizzo degli apparecchi con vincita in denaro;

 Rilevata:
la competenza del Consiglio comunale ad adottare l'allegato Regolamento sulla base delle norme di
seguito indicate;

  Visti:
 - l’art. 3, comma 2 del D.lgs. n. 267/2000 che recita: " Il Comune è l'Ente locale che rappresenta la
propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo";
 -  l’art.  31  comma  2  D.l.  201/2011  2011  "Disposizioni  urgenti  per  la  crescita,  l'equità  e  il
consolidamento  dei  conti  pubblici",  convertito  in  legge  214/2011,  il  quale  recita  "Secondo  la
disciplina dell'Unione Europea e nazionale in materia di concorrenza, libertà di stabilimento e libera
prestazione di servizi, costituisce principio generale dell'ordinamento nazionale la libertà di apertura
di nuovi esercizi commerciali  sul territorio senza contingenti, limiti  territoriali  o altri vincoli di
qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla tutela della salute, dei lavoratori, dell'ambiente, ivi
incluso  l'ambiente  urbano,  e  dei  beni  culturali.  Le  Regioni  e  gli  enti  locali  adeguano  i  propri
ordinamenti alle prescrizioni del presente comma entro il 30 settembre 2012, potendo prevedere al
riguardo, senza discriminazioni tra gli operatori, anche aree interdette agli esercizi commerciali,
ovvero limitazioni ad aree dove possano insediarsi attività produttive e commerciali solo qualora vi
sia la necessità di garantire la tutela della salute, dei lavoratori, dell'ambiente, ivi incluso l'ambiente
urbano, e dei beni culturali";
- l’art. 34, comma 2 D.L. 201/2011 "Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento
dei conti pubblici", convertito in legge 214/2011, il quale stabilisce che "la disciplina delle attività
economiche è improntata al principio di libertà di accesso, di organizzazione e di svolgimento, fatte
salve le esigenze imperative di interesse generale, costituzionalmente rilevanti e compatibili con
l'ordinamento comunitario, che possono giustificare l'introduzione di previ atti  amministrativi di
assenso o autorizzazione o di controllo, nel rispetto del principio di proporzionalità";

Acquisiti i pareri favorevoli sulla presente deliberazione espressi ai sensi dell’articolo 49 del TUEL
dal  dirigente  del  Settore  Personale  e  Servizi  al  Cittadino  e  dal  dirigente  Sicurezza  Urbana  e
Protezione  civile  in  relazione  alla  regolarità  tecnica  allegati  per  costituire  parte  integrante  e
sostanziale;

Visto il parere espresso dalla competente Commissione consiliare nella seduta del 6 Marzo 2018;

Udita la discussione svoltasi in merito e riportata nel verbale di seduta;

(Entra il Consigliere Giuliani Guido. Presenti n. 26)

(Escono i Consiglieri: Faldini Rodolfo, Lanave Carmela, Mitsiopoulos Andrianos. Presenti

n. 23)

IL CONSIGLIO COMUNALE



Con la seguente votazione, espressa con procedura elettronica:

PRESENTI N. 23
Non partecipano alla votazione i Consiglieri: Bobbio Pallavicini Antonio, Decembrino Lidia,
Niutta Nicola Ernesto Maria (3)
VOTANTI N. 20
VOTI FAVOREVOLI N. 20 Bianchi Claudia, Brendolise Francesco, Bruzzo Maria Cristina,

Campanella  Antonio,  Chierico Silvia,  Depaoli  Massimo,  Gatti
Mariattime, Giuliani Guido, Karytinos Panajotis, Lissia Michele,
Lorusso Giuseppe, Madama Elena Maria, Maggi Sergio, Ottini
Davide, Palumbo Giuseppe, Polizzi Giuseppe Eduardo, Rizzardi
Roberto, Sacchi Antonio, Vigna Vincenzo,  Vigo Elena,

DELIBERA

1.     le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del dispositivo;

 

2.     di  approvare  il  Regolamento  per  la  prevenzione  e  il  contrasto  delle  patologie  e  delle
problematiche legate al gioco d'azzardo come allegato "A" al presente provvedimento di cui è
parte  integrante  e  sostanziale  e  costituito  da  9  articoli  e  che  lo  stesso  assumerà  efficacia
trascorsi i termini di pubblicazione;

 

3.     di  dare  atto  che  l’approvazione  del  citato  Regolamento  non comporta  alcun  onere  di
carattere economico a carico del Comune di Pavia e che con l’entrata in vigore del presente
regolamento è abrogato il titolo VIII “prescrizioni di competenza comunale per l'apertura di
sale pubbliche da gioco e sale scommesse” del Regolamento comunale di Polizia Urbana per il
decoro della città e la sicurezza dei cittadini.

Letto, approvato e sottoscritto

Presidente del Consiglio Segretario Generale

  Antonio Sacchi   Carmelo Fontana
 

       


